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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il Consiglio ha approvato ie-
ri nove dei 15 articoli che com-
pongono la legge, voluta dal-
l’ex assessore ed ex pidiellina
AlessiaRosolen,oggiconsiglie-
re del Gruppo Misto. La rifor-
ma è nata – come haspiegato il
relatore per la maggioranza di
centro-destra Piero Camber
(Pdl)–dall’esigenzadiriforma-
re, semplificandola e raziona-
lizzandola, la struttura dei fi-
nanziamentialsistemauniver-
sitario regionale. «Perché nel
tempo – ha spiegato Camber –
c’èstataun’eccessivaframmen-
tazione normativa, finendo
con il prevedere persino il fi-
nanziamento di singoli corsi o
interventi.Occorreinvecepro-
muoverneesostenernel’eccel-

lenza e la competitività, poten-
ziando l’efficacia e l’efficienza
dello strumento normativo».

Quest’anno per il sistema
universitariosarannostanziati
4,6milioni:3,4ametàtragliate-
nei di Udine e Trieste, mentre
1,2 andranno a Conservatori,
Sissa o master e corsi specifici
comeScienzemotorieaGemo-
na. La nuova legge entrerà in
vigore nel 2012, e comunque
conl’avvio delnuovoannouni-
versitario (novembre 2011),
quando Molinaro ha assicura-
tocheglistanziamentoaumen-
teranno del 30%. «È una rispo-
sta – ha detto l’assessore del-
l’Udc–achisostienechefaccia-
moleriformeacostozero.Non
ècosì.E non ènemmeno il ten-

tativo di coprire i tagli a livello
nazionale.Abbiamosceltodifa-
reuninvestimentosull’univer-
sitàel’altaformazione–hacon-
clusoMolinaro–chepernoiso-
nounapriorità.Riteniamoche
questi siano un fattore di svi-
luppo e quindi vanno sostenu-
ti».

Il centro-sinistra, invece,
boccialariforma.«Èunapicco-
la riforma – ha detto il relatore
perlaminoranzadicentro-sini-
stra,PaoloMenis(Pd)–,piùric-
ca di aspetti tecnici che conte-
nutistici. Parlare di grande ri-
formasembradavveroeccessi-
vo perché leggendola si com-
prende come essa non rispon-
da, di fatto, alle domande fon-
damentali sul futuro di questa

realtà e cioè qual è l’università
che vogliamo e di che cosa han-
no davvero bisogno i nostri gio-
vani per potersi affermare, in
Italia e all’estero. Ancora una
volta si sta costruendo una leg-
ge che non affronta alcuni temi
centrali per il suo sviluppo né,
d’altronde, potrebbe essere al-
trimenti, anche perché essa ar-
riva in un momento profonda-
mente sbagliato, quello in cui
questo settore sta attraversan-
do un profondo cambiamento a
livello nazionale», ha concluso
Menis.

Tra le modifiche approvate
si prevede che gli studenti, co-
medalororichiesta,sianochia-
matiaprenderparteallaprepa-
razione dello schema del pro-
gramma triennale su obiettivi
da realizzare e risorse da desti-
nare da parte della Regione. E
cheallaConferenzadelsistema
universitario regionale possa-
no essere chiamati anche i rap-
presentanti dei Consorzi uni-
versitari. Oggi è prevista l’ap-
provazione della legge.
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«Piccola riforma
che non prevede
alcuno sviluppo»

Emendamento della giunta al disegno di legge sulle risorse alle facoltà. Oggi è previsto il via libera alla norma

Università, Molinaro: 6,2 milioni nel 2012
Aumenteranno del 30% i finanziamenti agli atenei di Udine e Trieste

L’assessore
regionale
all’Istruzione,
all’Università e
alla Ricerca
Roberto
Molinaro
(Udc)

TRIESTE.Quest’annorestano4,6milioni,mail
prossimoannol’impegnoèaggiungereunmilione
emezzoper distribuire alleuniversità 6,2milioni.
Èlarassicurazionedell’assessoreRobertoMolina-
ro (Udc), che “scalda” una discussione sulla legge
perifinanziamentiagliateneifinlìtiepida.Propo-
stadalcentro-destralanormanonconquistailcen-
tro-sinistracheladefinisce«unapiccolariforma».
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